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PROIEZIONE ITALIA 

RENDICONTO DELL’ESERCIZIO  

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019 

NOTA INTEGRATIVA 

 

Il rendiconto in esame è stato redatto in base ai criteri di redazione indicati dalla legge 2 gennaio 1997 n.2 
e successive modificazioni e integrazioni, applicando i criteri di valutazione descritti nella presente Nota 
Integrativa e secondo il principio della competenza, che consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio 
le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipendentemente dal momento in cui queste si 
sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso e pagamento. 

CRITERI DI FORMAZIONE 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la 
presente nota integrativa risponde al precitato dettato normativo.  

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto sia la situazione patrimoniale e finanziaria di Proiezione Italia, sia 
il risultato dell’esercizio.  

Il presente rendiconto è redatto in unità di euro e due cifre decimali. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I principali criteri di valutazione, applicati con continuità rispetto all’esercizio precedente, sono di seguito 
indicati. 

a) Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto e il valore è già rettificato dai 
relativi fondi di ammortamento alla chiusura dell'esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con 
riferimento al costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione. 

b) Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, 
dai relativi fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla 
loro residua possibilità di utilizzazione. 

c) Immobilizzazioni Finanziarie 

Le partecipazioni indicate nell’ambito delle Immobilizzazioni finanziarie sono valutate secondo il metodo 
del Patrimonio netto, previsto dall’art. 2426 n. 4 del Codice Civile e dal principio contabile OIC n. 21 [AC1].  
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Tale metodologia comporta la rilevazione, per il pro quota di competenza di Proiezione Italia, del risultato 
dell’esercizio della partecipata. Nel caso in cui l’applicazione della suddetta metodologia comporti la 
rilevazione di rettifiche che eccedono il valore di carico della relativa partecipazione, l'eccedenza viene 
iscritta nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri. Le variazioni di valore delle partecipazioni così valutate, di 
competenza dell’esercizio, sono iscritte tra le "rettifiche di valore delle attività finanziarie", quali 
"Rivalutazioni di partecipazioni" e "Svalutazioni di partecipazioni". 

In caso di perdite ricorrenti o di situazioni che fanno prevedere una diminuzione non temporanea del 
valore intrinseco della partecipazione, la partecipazione è svalutata in misura anche superiore a quella 
risultante dall'applicazione del metodo del patrimonio netto, con addebito al conto economico. 

d) Crediti 

I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l 'esercizio successivo ed oltre l'esercizio successivo, sono esposti 
in base al presumibile valore di realizzo. 

e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo. 

f) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario. 

g) Ratei e Risconti 

Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale. 

h) Fondi per rischi ed oneri 

I fondi rilevano l'accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e 
l’accantonamento per rischi ed oneri di altra natura per fronteggiare passività potenziali. In applicazione 
dei principi contabili nazionali, l'eliminazione o il rilascio del fondo eccedente è contabilizzato tra i 
componenti positivi del reddito nella stessa area in cui era stato rilevato l'originario accantonamento. 
L’utilizzo del fondo rischi ed oneri è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le 
quali lo stesso fondo era stato originariamente accantonato. 

i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di 
lavoro vigenti in base alla anzianità raggiunta alla fine dell'esercizio. 

j) Debiti 

Anch'essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre 
l'esercizio successivo, sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile 
estinzione. 
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k) Criteri di conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato 

I valori del rendiconto sono espressi in euro. In caso di necessità di procedere alla conversione di valori 
numerari originariamente espressi in valuta estera, si adotta il valore di cambio in vigore al momento in 
cui si verifica la transazione commerciale. 

I) Ricavi e Costi 

I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica. Con particolare riferimento ai ricavi, si 
fa presente che i contributi in conto esercizio devono essere rilevati nell'esercizio in cui sorge con certezza 
il diritto a percepirli, che può essere anche successivo all'esercizio al quale essi sono riferiti. 

m) Rimborsi elettorali 

I rimborsi elettorali sono contabilizzati sulla base della certezza degli incassi. 

n) Conti d'ordine 

Le garanzie (sia rilasciate che ricevute) sono valorizzate per l'importo residuo del debito o di altra 
obbligazione garantita. Gli impegni di acquisto e vendita sono determinati in base a quanto deve essere 
eseguito su contratti in corso. 

CONTINUITÀ OPERATIVA 

Il Rendiconto di esercizio al 31 dicembre 2019 presenta un disavanzo di esercizio pari a euro 467 e un 
conseguente patrimonio netto negativo pari a euro 1.326.  

Tale disavanzo si è generato in ragione di una limitata crescita delle quote associative e delle contribuzioni, 
stanti le contenute e modeste spese correlate all’attività politica. 

Si evidenzia che, per l’anno 2020, sono state pianificate e avviate iniziative, con le quali si prevede di 
conseguire al 31 dicembre 2020 un risultato economico in avanzo, per effetto di nuove quote associative 
e dei contributi da persone fisiche e giuridiche. 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a euro 430 e sono dettagliate nel prospetto seguente che ne 
evidenzia i movimenti: 

MOVIMENTI Costo 
storico 

Ammortamenti 
precedenti 

Valore al 
31.12.2018 

Acquisizioni 
dell’esercizio 

Ammortamenti 
dell’esercizio 

Valore al 
31.12.2020 

Costi di impianto 
e ampliamento 

1.074 430 644 0 215 430 

 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nelle immobilizzazioni immateriali in quanto 
estendono la loro utilità per un periodo di tempo di durata pluriennale. Tali immobilizzazioni sono state 
ammortizzate utilizzando i seguenti criteri: 
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− le spese di costituzione sono ammortizzate ai sensi dell'art. 2426 c.c. per un periodo di cinque anni. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Tale voce non espone alcun valore. 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Tale voce non espone alcun valore. 

 

CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

 

CREDITI 

Tale voce non espone alcun valore. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide si riferiscono a: 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2019 

Consistenza al 
31.12.2018 

Variazione 

Depositi bancari 998 1.048 -50 

Conto PayPal 67 0,00 67 

Carta prepagata 538 274 264 

Totale 1.603 1.322 281 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Tale voce non espone alcun valore. 

 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio Netto presenta un saldo negativo pari ad euro 1.326 con una variazione in diminuzione di 
euro 467 rispetto al 31 dicembre 2018 principalmente ascrivibile al disavanzo dell'esercizio 2018. 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2018 

Aumenti Decrementi Consistenza al 
31.12.2019 

Avanzo esercizio 2017 645   645 

Disavanzo esercizio 2018 -1.504   -1.504 

Disavanzo esercizio 2019   -467 -467 

Totale -859  -467 -1.326 
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TRATTAMENTO DI FINE BAPPORTO DI LAYORO SUBOBDINATO 

Tale voce non espone alcun valore. 

DEBITI 

Tale voce, pari a complessivi euro 3.359, risulta così composta: 

 

Debiti correnti (esigibili entro l’esercizio successivo) 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2019 

Consistenza al 
31.12.2018 

Variazione 

Debiti vs Erario 30 0 30 

Anticipazioni socio 
Schiano Lucia 

123 0, 123 

Anticipazioni socio 
Accornero Mauro 

32 0 32 

Anticipazioni socio 
Malotti Gabriele 

349 0 349 

Totale 534 0 534 

 

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2019 

Consistenza al 
31.12.2018 

Variazione 

Anticipazioni socio 
Malotti Gabriele 

2.825 2.825 0 

Totale 2.825 2.825 0 

 

Le voci “anticipazioni socio Malotti Gabriele” raccoglie gli importi riepilogati nelle note spese anticipate dal 
socio e Legale rappresentante inerenti l’attività svolta per Proiezione Italia. 

La voce “anticipazioni socio Schiano Lucia” raccoglie gli importi riepilogati nelle note spese anticipate dal 
socio e membro del Direttivo inerenti l’attività svolta per Proiezione Italia. 

La voce “anticipazioni socio Accornero Mauro” raccoglie gli importi riepilogati nella nota spese anticipate 
dal socio e Tesoriere inerenti la propria specifica funzione. 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Tale voce non espone alcun valore alla data di chiusura dell'esercizio. 
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IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Nell’esercizio 2017, in attuazione di quanto deliberato dal Direttivo, i membri dello stesso sigg. Izzo Stefano, 
Malotti Gabriele, Mentegazzi Daniela, Reviati Camillo, Giordani Massimo, De Vecchis Camillo, Broiera Maria 
Grazia, Malotti Roberto, hanno versato a Proiezione Italia, in quote uguali di euro 280,00 ciascuno, 
l’importo di complessivi euro 2.240 a titolo di finanziamento postergato e infruttifero. 

Detto finanziamento costituisce posta contabile di natura patrimoniale non risultante dallo Stato 
Patrimoniale in quanto girata a patrimonio netto (quale finanziamento soci in conto capitale) nell’esercizio 
2017 e assorbita dagli oneri della gestione 2017 e dal disavanzo degli esercizi 2018 e 2019. Permane tuttavia 
l’impegno al rimborso qualora ne ricorrano le condizioni. 

Come da delibera del Direttivo del 26 aprile 2017, infatti, tale debito sarà rimborsabile se e quando la 
struttura finanziaria risulterà stabile e congrua a garantire il normale svolgimento dell’attività politica. In 
proposito farà fede il giudizio del Direttivo che dovrà autorizzarne con specifica delibera il rimborso. Nel 
caso di dimissioni del socio sottoscrittore, il credito risulterà in essere e verrà liquidato in tutto o in parte 
contemporaneamente agli altri soci ancora attivi aventi diritto. Qualora Proiezione Italia cessi di esistere 
prima che le condizioni per la restituzione si verifichino, nulla sarà dovuto ai soci sopra citati.  

 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Si registrano proventi straordinari per euro 4 che si riferiscono al rimborso di una fornitura di beni restituita 
al fornitore Amazon. 

ALTRE INFORMAZIONI 

− Alla data del 31 dicembre 2019 l'organico del personale dipendente è costituito da n. 0 lavoratori 
subordinati e da n. 0 collaboratori. 

− Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

Si attesta che il presente rendiconto costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal Conto 
Economico per l'esercizio chiuso a tale data, dalla Relazione del Tesoriere e dalla Nota Integrativa è 
conforme alle risultanze contabili. Si attesta altresì la regolare tenuta dei libri contabili. 

 

Il Tesoriere 

(Mauro Accornero) 

 

 

Il Presidente 


